
 

 

 

 Tutte le domeniche a messa ore 10,30 

 Ogni venerdì alle ore 18,15 per gli 

incontri del nostro gruppo 

A volte penso che essere cristiani nella 

società di oggi sia molto difficile. Un 

tempo la fede era più diffusa e condi-

visa, gli orientamenti della vita erano 

tutti fondati sulla morale cristiana e la 

società si rifaceva a quei valori, anche 

se spesso tendeva a subirli piuttosto 

che capirli e apprezzarli. Oggi invece 

la fede cristiana pare considerata più 

un oggetto d’antiquariato: bello fin 

che vuoi, ma a casa tua proprio non ce 

lo metteresti. 

Oggi viviamo nella società “Ikea”, 

quella dell’apparenza: vogliamo cose 

che appaiano belle, costino poco e si 

ottengano subito. Non abbiamo più 

pazienza di fare le cose con calma, 

abbiamo perso l’abilità dell’artigiana-

to. Oggi tutto è fatto in serie, per co-

stare poco e durare ancora meno. Se 

cerchi un artigiano che ti faccia un 

lavoro artigianale non lo trovi più. 

Una volta le cose le compravi per la 

vita, duravano decenni, mentre oggi le 

cose si usano e poi si gettano, perché 

dobbiamo sempre cambiare tutto, dob-

biamo fare shopping: compriamo una 

quantità smisurata di cose che dopo ci 

dimentichiamo in qualche angolo, per 

poi riscoprirle successivamente e do-

verle buttare via, non perché non fun-

zionino più, ma perché non sono più di 

moda. Gli oggetti d’artigianato prefe-

riamo ammirarli nei musei come un 

qualcosa di bello, ma che non ci appar-

tiene più. 

La fede non sfugge da questo meccani-

smo. La fede è una realtà artigianale, 

da professionisti, ti chiede tempo e 

fatica. Devi crescere nell’abilità di cre-

dere, esattamente come un artigiano 

che per costruire un oggetto fatto a 

mano ci impiega anni di apprendistato 

e di esperienza. Noi invece vogliamo 

tutto e subito, anche la fede. I genitori 

vogliono un percorso di catechismo 

poco impegnativo, che non chieda 

grossi sforzi. La parrocchia si mette 

sempre in coda allo sport, alla spesa 

delle famiglie, al “voglio dormire un 

po’ di più almeno la domenica” … La 

fede invece chiede tempo, impegno e 

fatica … Roba d’altri tempi! 

Per questi motivi oggi credere è molto 

più difficile, soprattutto lo è per un 

giovane che vive in questa società li-

quida, fatta di tablet e smartphone. 

Abituato a trascinare un dito sullo 

schermo per ottenere ciò che vuole sen-

za alcuno sforzo, per lui diventa com-

plicato riflettere sui temi della fede, del-

la morale, della vita interiore.  

Ecco perché credo che i nostri ragazzi 

siano degli “eroi”. Si, sono proprio eroi, 

perché accettano la sfida di andare con-

trocorrente. Diversamente da quanto 

accadeva una volta, oggi chi decide di 

andare nella direzione della fede va de-

cisamente controcorrente, come avviene 

quando in una strada affollata di gente 

tutti camminano in una direzione tranne 

qualcuno che va contromano. 

Penso che per un giovane andare con-

trocorrente possa essere entusiasmante! 

I giovani hanno l’istinto della protesta, 

della reazione. Possono provare a dirot-

tare questo istinto verso la direzione del 

Vangelo, dimostrando che scegliere 

Cristo non è roba da vecchi o da sfigati, 

ma una via che fa fiorire la vita nella 

sua più totale pienezza. 

Anche quest’anno ci impegniamo ad 

accompagnare i nostri ragazzi in questo 

percorso che può rivoluzionare la loro 

vita. 

Don Stefano 

Anche on

Anche on--lin
eline  



Organizzare un 

campo estivo è sem-

pre una stupenda 

macchina che si 

mette in moto e ... ti travolge! 

È un po' come prendere un foglio 

bianco e iniziare a disegnare... alla 

fine ti lasci prendere e tendi alla 

perfezione, finché non lo completi.   

Inizi disegnando a matita perché sai 

di poter cancellare e ricominciare, 

cercando di rendere il disegno quasi 

perfetto. Così è per il campo: l ' or-

ganizzazione è la bozza a matita; sei 

lì che pensi ad un gioco o ad un'atti-

vità e se già ti coinvolge e ti scappa 

un sorriso nel pensare ai ragazzi, 

vuol dire che il tratto del disegno è 

ben fatto e si può procedere, altri-

menti serve la gomma e una nuova 

idea. 

E poi c'è il bianco del foglio... quel-

lo è il senso di responsabilità che sai 

di avere verso i ragazzi, che 

diventano un po' 

tutti nipoti. E alle volte anche qualche 

preoccupazione di troppo prende il 

sopravvento perché vuoi che tutto sia 

perfetto… anche troppo! 

Poi si parte e ... il disegno da bianco e 

nero inizia a prendere colore, un co-

lore sempre più vivo: il colore che 

possono dare solo i ragazzi! 

Ma è proprio durante il campo estivo 

che ti rendi davvero conto che la boz-

za a matita inizia a prendere forma, e 

non solo colore: i ragazzi sono un 

vulcano di gioia e allegria e coi loro 

modi di fare, partecipano alla grande 

in ogni cosa e soprattutto  riescono a 

farti fare ciò che non pensavi... e così 

ti diverti con loro e tutto scorre via 

velocemente. 

Ringrazio prima di tutto don Stefano 

per avermi messo a disposizione il 

"foglio bianco" ed essersi messo in 

gioco in prima persona nella realizza-

zione di questa bellissima opera. 

E poi i ragazzi per aver reso vivo il 

disegno: averlo reso un 'opera d'ar-

te!!!  

Adesso questa opera vuole continuare 

ad essere viva con il nuovo anno pa-

storale che ci aspetta tutti insieme: 

non lasciamo che il campo rimanga 

un ricordo, un quadro appeso al muro, 

ma facciamo sì che prenda vita nella 

quotidianità. 

In tutto questo però, non posso di-

menticare che la 

nostra mano è gui-

data da Chi lassù 

ci sta aiutando a 

rendere perfetto 

questo capolavoro.  

Grazie. 

Francesca 

Da una bozza un’opera d’arte 

Abbiamo anche sfidato  

la pioggia e …  

portato il sole!!! 

Altro raggio di sole: il valore che i ragazzi hanno saputo dare alla messa! Si sono alzati ogni 

mattina prima della sveglia, per prendervi parte liberamente!!! 



11-12-14 luglio 2016 
Quest’anno le attività formative svolte durante il campo si sono 

incentrate sulla scoperte di alcuni personaggi dell’Antico e del 

Nuovo testamento che hanno vissuto pienamente il loro legame 

con la Fede e hanno così aiutato i ragazzi ad approfondire alcune 

tematiche: 

 Davide e la vocazione 

 San Paolo e la conversione 

 San Pietro e la Fede 

A conclusione di un bellissimo percorso 

formativo, i ragazzi, grazie ad una diver-

tente caccia al tesoro, hanno trovato il 

vero tesoro: “il Figlio di Dio”. 

Bello e intenso anche il momento di 

“Deserto” vissuto dai ragazzi. 



13-15 luglio 2016 
Le giornate GITA sono sempre “particolari”, perché ci permettono di sco-

prire cosa ci circonda e di instaurare un clima ancora più forte tra noi. Que-

st’anno siamo andati a Vrù e a Vonzo!!! 

Cammina, cammina e cammina ma… alla fine la fatica non si sente più! 



Prima … TV! 
Quest’anno le nostre serate sono state legate da un filo “conduttore”: la tele-

visione! I ragazzi infatti hanno partecipato ad alcuni quiz e programmi tv 

storici “rivisitati” e anche… indagato sulle note di un classico “giallo”. 

E l’ultima sera… scaldati 

intorno al  falò, abbiamo ringraziato il Signore 

per la splendida settimana passata insieme!!! 





Ed eccoci qua, siamo 

tornati per una nuova 

avventura tutti insieme, 

sempre pronti ad 

affrontare nuove 

esperienze. 

Elisa 

Nuovo anno, nuova 

storia, nuove 

esperienze ed 

emozioni. Cosa ci 

riserverà quest’anno? 

   Anna 

Anche oggi giornata 

cupa, nuvole e 

pioggia, ma quello 

che non manca è il 

vostro sorriso 

Matteo 

Son già a 3 volte 

passate da Franci 

crocerossina in appena 

2 giorni!!! 
 

Ho scoperto come si 

abbassa la bandiera!!!! 

Andrea 

Vi voglioooooo 

tantooooooooo 

beneeeeeeeeee!!! 

Matteo 

E sta finendo un 

altro giorno pieno di 

emozioni… però deve 

ancora finire :) 

Elisa 

11 luglio  10 luglio  

Tra una goccia di pioggia e 

‘altra, il terzo giorno inizia: 

l’allegria dei ragazzi è il 

Sole che non vuole uscire 

quest’anno! 

Fra 

Anno dopo anno, ci 

ritroviamo insieme per 

condividere la gioia di 

una settimana insieme, 

Buon campo ragazzi,  

Francesca 

12 luglio  
E si ritorna da una gita 

fantastica. Ho un po’ di 

mal di schiena però fa 

niente, mi passerà! 

Elisa 

Gitaaaaaa  

Uscitaaaaaa 

Andrea 

13 luglio  

Oggi abbiamo fatto 

un’attività che mi ha fatto 

riflettere: ogni tanto queste 

attività fanno bene, e non 

solo quelle divertenti che 

comunque fanno piacere :) 

Anna 

Oggi c’è il 

S.O.L.E.!!!! 

Ho ritrovato i 

FFFORELLINI!! 

:)  Mary 

Fermatemi!!! Sto ri-

iniziando a ridere   

come una foca!  

#helpme #riderefabene 

Andrea 

14 luglio  

Ho mangiato il 

minestrone e adesso 

non lo mangerò fino 

al prossimo anno ;) 

ELI 

Ultimo giorno di campo 

con la gita!  

Vi voglio bene,  

grazie di tutto… ma  

RESTIAMO CONNESSI!! 

Anna 

Siamo tornati da 

una gita faticosa, 

però ci siamo 

divertiti e si aspetta 

la cena e dopo il 

falò. 

Eli 

Domani si torna a casa!!! :( 

Ore 21.30: risate pazze. 

Questa settimana mi è piaciuta 

più di ogni altro anno. Mi 

dispiacerà molto ritornare a 

casa, addormentarmi col 

peluche, la compagnia pazza e 

tutte le caratteristiche di questo 

campo: Divertimento 100% 

Mari 

15 luglio  

Falò fatto: grazie per 

questa indimenticabile 

esperienza.  

Vi adoroo 

Matte 

Grazie! 

Vi voglio bene! 

Marty 

Ecco qua!!! Il campo è finito. Avrei voluto durasse di più. Questo è stato il primo anno che venivo a Mottera e posso affermare con certezza 

che è stata un’esperienza fantastica, unica... super!!! Tra neanche mezz’ora vado via da questo posto stupendo. Oltre al posto lascio pure 

delle persone che hanno contribuito al mio sorriso in questa settimana. Ragazzi, vi devo tutto. Grazie! Vi voglio più che bene!     Andrea 
 

È arrivato il giorno che nessuno vorrebbe arrivasse: l’ultimo giorno di questo campo. Da una parte sono trist perché mi dispiace lasciare 

tutto questo e dall’altra sono felice perché mi mancano un po’ di persone a Torino… ma di questo campo mi mancherà tutto! Grazie per 

ogni cosa che mi avete fatto provare, vi voglio tanto bene.  Elisa 
 

Ultimo giorno ma non ultimo di questa avventura: la nostra! Ogni vostro sorriso mi rendeva felicissima e ogni volta ridevo con voi. Siete la 

mia felicità, tutto per me! Ragazzi, non sono molto brava con le parole e non so come dirvi che vi voglio bene! Potrei semplicemente 

scriverlo ma non basterebbe tutto il quaderno. Siete parte della mia vita! Grazie  Anna 
 

È la fine del campo ma non la fine di NOI insieme. Abbiamo passato una settimana fantastica, tutti insieme: è stato un campo diverso dagli 

altri, finalmente eravamo insieme, uniti, felici. È durata “poco”, è vero, ma questo “poco” è stato “tanto”: tante risate, pianti, passeggiate, 

divertimenti, … Semplicemente GRAZIE per tutte le emozioni passate insieme: e ricordate: RESTIAMO CONNESSI! Vi adoro, grazie di 

tutto. Martina 
 

E anche quest’anno è passato insieme a voi. Sembra volare il tempo: amicizie che vanno, vengono, cambiano… a volte in meglio altre in 

peggio, ma la cosa più importante è che restiamo uniti, CONNESSI. Ho passato una settimana stupenda (è dir poco), piena di divertimento, 

emozioni, e coccole! Sono orgogliosa di cosa siamo. Vi adoro in un modo incredibile, grazie di tutto  Mary 
 

Ed ecco che passa anche il secondo anno di Mottera. Dopo tutte le risate, giochi, momenti, gite, avventure passate insieme, sarà difficile 

tornare alla normalità. Ringrazio tutti per questa settimana incredibile che mi avete fatto passare. Sono davvero felice di aver potuto 

conoscere persone ancora meglio di come le conoscevo. Vi voglio un mondo di bene ragazzi, GRAZIE di tutto Sara 
 

Un altro anno è finito, passato troppo veloce: grazie per i vostri sorrisi, grazie per i sentimenti provati, grazie per i giorni 

passati, grazie per il divertimento, grazie…. GRAZIE DI ESISTERE!   Matteo 

16 luglio  



Un grazie immenso anche a chi ci ha supportati con 

la  preparazione dei pasti!!! GRAZIE!!!!!!!!!!!!!!!! 

La redazione “Mottera”:  

Alessio, Andrea, Anna Maria, Elisa, Maria Elena, Martina, Matteo, Sara,  

con la collaborazione di: Francesca e don Stefano! 

 
 

 

 

 

 

Aspettando anche chi non ha potuto partecipare a questa splendida avventura! 

Lo sapete come si chiama un canarino arrabbia-

to?!?!?!?!?!?!?! In...canarinato 

 

Cosa fa un cammello che lavora tanto?  

Sgobba 

Matteo  

Cosa fanno due api sulla luna??? La luna di miele! 

 

Sapete qual è il poeta preferito Dalle pecore?  Pascoli 

 

Ragazzi!! Fate attenzione quando parlate con i pesci!!! Sape-

te perché??  Sono SUSHI-ettibili 

 

Odio il ventilatore…  Sì da sempre delle arie. 

 

Qual è il colmo per un’onda? Andare in tv 

 

Sapete cosa dice un sushi ad un altro sushi???  

Sei sushi-ettibile 

 

Sapete cosa dice un tasso ad un altro tasso? Tasso-miglio 

 

Sapete come si chiama il santo delle scarpe?  San Dalo 

 

Dove fanno il bagno i canguri?  Nel Mar-supio 

 

Cosa risponde un osso quando non vuole fare una cosa?  

Ma anca no 

 

Come si chiamava il più grande degustatore di noci?  

Gustavo Lenoci 

 

Come starnutisce un alieno?  EEEETTIII 

 

 

Sai come si chiama un'ape che racconta tutto a tutti?   

APE-ttegola 

 

Cosa dice un elefante davanti ad un frigo pieno di coca cole? 

E-le-fante? 

 

Martina 

Due pecore si fissano costantemente 

Dopo qualche ora la prima pecora dice: 

“BEEEEEEH?!” 

 

Un matto entra in un bar con un semaforo legato 

a una corda. 

Il barista conoscendolo dice: "Oh ma che bel 

cane. Di che razza è?" 

Il matto: "Ma non lo vedi?! È un incrocio!" 

 

Andrea 

Cosa balla una donna incinta?!?!?!  

La gravi-danza 

 

Sapete perché il pesce ha le spine??  

Perché nel mare c'è la corrente 

 

Sapete cosa esiste oltre agli evidenziatori??? 

Evidenzia-mucche!!! 

 

Maria Elena 


